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Il legno è stato il primo 

materiale utilizzato

dall’uomo, fin dalla 

Preistoria. 

Ancora oggi, benché 

sostituito da altri materiali 

in diverse applicazioni, il 

legno resta un materiale 

molto importante e 

ampiamente utilizzato 

nell’industria e 

nell’artigianato.

Il legno
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1. Corteccia

Bark

È la parte più esterna,

più o meno sottile, ma

quasi sempre ruvida, dura

e resistente.

2. Libro

Phloem

È lo strato sottile 

(detto anche floema) 

formato da fibre

flessibili, che 

permettono il 

passaggio della linfa

Discendente.

3. Cambio

Cambium

È lo strato pressoché

invisibile, costituito

da cellule in via di

formazione.

4. Alburno

Sapwood

Parte più giovane del 

legno. Nell’alburno 

circola la linfa 

Ascendente.

5. Durame

Duramen

È la parte più interna,

ove non arriva la 

linfa,formata da sole 

cellule morte

6. Midollo

Pith

È il cuore del tronco,

formato da cellule a

consistenza spugnosa

La struttura del tronco
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L’albero è materia organica vivente (cellulosa+lignina) e il suo legno può 

presentare difetti che talvolta ne pregiudicano l’utilizzo tecnologico.

INFRADICIAMENTO

Il tronco viene aggredito da 

insetti, muffe e parassiti 

che intaccano la corteccia 

producendo carie.

NODI

I nodi indicano la 

posizione di rami che 

non si sono mai 

sviluppati.

FENDITURE  spaccature

Radiali.

LUNATURE presenza,

All’interno del durame, 

di porzioni tenere, della 

consistenza dell’alburno.

ECCENTRICITÀ

Il midollo è spostato verso l’esterno 

rispetto al centro del tronco; è un 

difetto tipico di alberi che crescono 

su pendii molto ripidi.

CIPOLLATURE

Distacco 

parziale tra due 

anelli di 

accrescimento.

IMBARCAMENTO

L’imbarcamento comporta una conformazione curva 

con il conseguente ritiro delle fibre.

I difetti del legno
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1. Abbattimento

L’abbattimento  avviene per 

mezzo di motoseghe, nella 

stagione invernale. L’albero, 

tagliato alla base, viene privato 

dei rami e parzialmente della 

corteccia  e poi viene inviato 

alla segheria.

2. Trasporto

Se il bosco si trova in 

montagna, i tronchi 

vengono portati a valle 

con teleferiche  o per 

mezzo di autocarri.

Se il bosco è in pianura, 

il trasporto può avvenire 

per fluitazione, oppure 

con autocarri o per 

ferrovia.

Produzione
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3. Taglio

In segheria, i tronchi vengono prima 

scortecciati meglio, poi lavati e tagliati 

in pezzi commerciali (tavole, travi, 

listelli) e quindi sottoposti alla 

maturazione o essiccamento mediante 

la stagionatura.

4. Stagionatura

La stagionatura può essere 

naturale (all’aria aperta) o artificiale 

(in speciali forni ad aria calda).

Quella naturale è più efficace e 

perché evita inconvenienti

e deformazioni.

Produzione
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La lavorazione comporta diversi procedimenti, tra i 

quali

ricordiamo i seguenti:

a. Il tronco viene scortecciato e squadrato, cioè 

ridotto in tavole o travi, prodotti ancora grezzi.

b. Un’ulteriore lavorazione produce semilavorati 

(listelli, travicelli e tavole) di misure determinate.

c. I semilavorati vengono trasformati, a macchina 

o a mano, fino ad ottenere prodotti finiti 

(serramenti, mobili,

oggetti d’uso).

a

b

c

Lavorazioni
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Derivati del legno
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Caratteristiche e 

proprietà
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Utensìli e macchine

10



Utensìli e macchine
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Le grandi falegnamerie usano spesso macchine combinate, a 

controllo numerico (CNC), che riuniscono più lavorazioni con grande 

flessibilità d’uso, precisione e affidabilità.

Utensìli e macchine

Tornio a controllo numerico CNC
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Il concetto di gestione sostenibile delle 

foreste è stato definito nel 1993 nella 

Conferenza interministeriale pan-

europea sulla protezione delle foreste 

in Europa: “la gestione e l’utilizzo 

delle foreste deve essere operato 

con modalità e livelli tali da 

salvaguardare la loro produttività, 

biodiversità, capacità di 

rigenerazione, vitalità e la loro 

capacità di svolgere, oggi e in 

futuro, le loro funzioni ecologiche, 

economiche e sociali a livello locale, 

nazionale e globale, senza recare 

danni ad altri ecosistemi”.

Il legno e 

l’ambiente
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